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AI NUOVI ABBONATI L' ITA GRATIS PER TUTTO 

Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In contrasto col governo 

Per la benzina 
i tecnici 

sconfessano 
i ministri 

Secondo gii esperti della commissione CIP (consi­
derati i forti sconti dei produttori di greggio) la 
benzina dovrebbe aumentare di 10 lire anziché 15 

Dai sindacati al governo nell'incontro di ieri 

Chieste misure immediate 
a difesa dell'occupazione 

Nel documento della Federazione unitaria, illustrato da Lama, è sottolineata l'esigenza di 
interventi da realizzare subito nella prospettiva di un piano a medio fermine - 1 problemi 
della riconversione industriale e del Mezzogiorno - li giudizio sulle proposte di Colombo 

La commissione centralo 
prezzi, organo consultivo del 
CIP. non ha accolto ie indì-
ca7lonl del ministri riuniti 
martedì sotto la presidenza 
dcll'on La Malfa circa «Li au­
menti del prodotti petroliferi. 
Anziché condividere 11 pare­
re che 11 prezzo della benzina 
dovrebbe aumentare di 15 lire 
11 litro e quello del gasolio 
da riscaldamento di 5 lire il 
chilo, la maggioranza della 
commissione stessa ha Infatti 
suggerito di rincarare la ben­
zina di 10 lire e 11 gasolio 
di 3 lire. E ciò in base al 
fatto che. mentre si potreb­
bero considerare gli aumenti 
di valore del dollaro rispetto 
alla lira, non si do­
vrebbero Invece prendere In 
esame gli Incrementi del 
prezzo del greggio (10 per 
cento) decisi dal paesi pro­
duttori alla fine di settembre 
nella riunione OPEC di Vien­
na. Ciò In quanto, non solo 
tali incrementi non si sono 
verificati, ma addirittura si 
va producendo il fenomeno 
opposto e cioè che — come 
hanno sostenuto l rappresen­
tanti del sindacati nella com­
missione consultiva del CIP 
— «tutti l paesi produttori 
stanno applicando consistenti 
sconti sulle partite di greggio; 
ti Kuwait vende 11 suo petro­
lio con un 20 per cento di 
sconto, 1 paesi del Oolfo ara­
bico con 11 15 per cento e 
l'Arabian Llcht con 11 5 per 
cento ». 

E" superfluo sottolineare, a 
questo punto, che la diversità 
di opinioni verificatasi tra 1 
ministri convocati dal vice­
presidente del Consiglio e la 
commissione del CIP denun­
cia In modo clamoroso la 
preoccupante propensione del 
governo ad accogliere comun­
que le richieste del petrolie­
ri, questo appare tanto più 
grave In un momento dif­
ficile come quello c h e 
stiamo attraversando, anche 
ed in particolare per le 
ripercussioni che un rincaro 
del prodotti petroliferi avreb­
be sull'andamento dell'econo­
mia nazionale. 

La diversità di vedute fra 
commissione CIP e ministri 
e stata spiegata Ieri col fatto 
che questi ultimi hanno pre­
visto per 1 mesi da agosto a 
novembre l'applicazione di 
una «clausola di salvaguar­
dia » chiesta dal petrolieri In 
relazione alla possibilità che 
nel corso del quadrimestri 
presi in esame per la deter­
minazione del prezzi del car­
buranti si verifichino situazio­
ni di emergenza. Al contra­
rlo la maggioranza della com­
missione CIP ha consi­
derato che la determinazione 
del nuovi prezzi deve essere 
stabilita attraverso una rile­
vazione riferita al quadrime­
stre giugno-settembre, quan­
do 11 dollaro è salito da un 
cambio di 625 a un cambio 
di 650 lire, mentre a ottobre-
novembre (considerati dal mi­
nistri) ha sfiorato le 680 lire. 

A questo proposito, peral­
tro, deve essere precisato che 
sono state le stesse compa­
gnie multinazionali del petro­
lio a premere per un rialzo 
del dollaro nel confronti della 
lira, sia per poter presentare 
in Italia bilanci senza prò-

sir. se. 
(Segue in ultima) 
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ciso molto probabilmente da una raffica di mitra sparata dal carabinieri durante 
l'inseguimento. La tragedia « avvenuta alla porta di Milano. Nella foto: la 
scena dell atroce episodio. 
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Metalmeccanici 
in assemblea da 
oggi a Milano 
sui contratti 

e l'occupazione 
Si apre stamane a Milano, di fron­

te a milleduecento delegati, l'assem­
blea dei metalmeccanici che dovrà 
varare la piattaforma contrattuale. 
Il dibattito, che si svolgerà a) teatro 
Lìrico, sarà introdotto da una rela­
zione di Franco Bentlvogll, segreta­
rio della FLM. dopo tre giorni dì 
discussione, terminerà sabato con le 
conclusioni di Giorgio Benvenuto 
Nella giornata di domenica verrà esa­
minata e messa ai voti la piatta­
forma rlvendlcatlva che sarà, poi, im­
mediatamente inviata alla Conflndu-
stria e all'Intersind. 

In una dichiarazione rilasciata al­
l'Unità, Bentlvogll sottolinea la por­
tata politica della lotta del metal­
meccanici per il contratto e l'occupa­
zione. Il segretario della Camera del 
lavoro, De Carlini, dal canto suo, ha 
messo In rilievo 11 significato dell'as­
sise milanese. 
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Diffusione nelle fabbriche 
L'Unità dedicherà ampi servizi al 

lavori dell'assemblea del metalmecca­
nici. Invitiamo tutte le nostre orga­
nizzazioni, ed in particolare quelle di 
fabbrica, a dare un'ampia diffusione 
all'Unità nel giorni della Conferenza. 

Nella Direzione democristiana si ripete la contrapposizione di due linee 

Fissato per il 23 il CN della DC 
Attacchi di Fanf ani a Zaccagnini 

L'ex segretario del partito continua a sostene re la tesi del Congresso a gennaio, ma le sue 
proposte non trovano eco - Dichiarazioni di Forlani e Gullotti - Critiche repubblicane ad Andreotti 

Dinanzi alla Direzione de­
mocristiana Ò! è puntualmen­
te ripetuta — anche se In 
tono minore — la scena del 
«vertice» della Camllluccia: 
Pantani, In polemica abba­
stanza esplicita con Zacca­
gnini, si è pronunciato per 
la convocazione del Congres­
so nazionale del partito a gen­
naio, prima di quello socia­
lista; ma ancora una volta 
la pressione del suo gruppo 
(e del dorotei), diventata or-
mal una costante della dia­
lettica interna democristiana, 
non ha avuto effetto. 

Resta l'orientamento di 
massima favorevole a un 
Congresso a marzo, anche se 
la decisione potrà essere pre­
sa soltanto In un momento 
successivo E Intanto il Con-

i sigilo nazionale de si riunirà 

11 23 prossimo, cosi come ave­
va proposto la segreteria, e 
sarà chiamato a discutere di 
politica — come fanno osser­
vare gli ambienti vicini a 
Zaccagnini — e non soltanto 
di date Questo è forse 11 
risultato maggiore ottenuto 
dal segretario democristiano 
nella riunione di ieri: i grup­

pi più conservatori, infatti, 
avrebbero preferito andare 
al Congresso senza più di­
scutere, e cioè lanciando cor­
renti e clientele In una rin­
corsa forsennata alle per­
centuali pre-congressuali, nel­
la più completa assenza di 
un riferimento politico ge­
nerale. Zaccagnini, Invece, ha 
detto che vuole presentare al 
CN democristiano una rela­
zione che contenga tutti gli 
elementi per quanto riguarda 

sia la linea del partito, sia le 
Innovazioni organizzative che 
egli ha già da qualche tem­
po prospettato Su queste in­
dicazioni chiederà poi un vo­
to, al termine del dibattito. 
Panfani ha parlato contro 
queste tesi, ma la sua voce 
non sembra aver trovato eco 

Le proposte per 1 criteri 
che dovranno guidare la cam­
pagna pre-congressuale de 
(rappresentanza degli iscritti 
e degli elettori, ecc ) saran­
no preparate dalla stessa 
Giunta esecutiva della DC, 
non da una commissione di 
nuova nomina. Anche In que 
sto caso è quindi passata la 
I p o t e s i complessivamente 

e. f. 
(Segua in ultima) 

Bocciato 
dalla censura 
l'ultimo film 
di Pasolini 

« Salò o le 120 giornate 
di Sodoma », la più re­
cente opera cinematogra­
fica di Pier Paolo Paso­
lini, è stata bocciata dal­
la censura, con una mo­
tivazione grottesca e as­
surda. La casa produttri­
ce ricorrerà contro 11 ve­
to, che farà comunque sal­
tare la « prima » Italiana 
del film, già fissata per 11 
20 novembre a Milano. 
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Campagne strumentali dopo la risoluzione dell'ONU sul sionismo 

Voti «ideologici» e concreti problemi politici 
II nostro dissenso nei con­

fronti della risoluzione con cut 
l'assemblea generale dell'ONU 
ha condannato il sionismo co­
me « U7ta forma di razzismo » 
è stato esplicito. Abbiamo spie­
gato ieri — come avevamo già 
fatto in ottobre, quando la 

• stessa risoluzione venne appro­
vata dalla commissione so­
ciale delle Nazioni Unite — 
perchè dissentiamo da quel 
voto. In primo luogo perche, 
pur giudicando il sionismo 
un'ideologia conservatrice e 
reazionarla, non accettiamo la 
sua equiparazione col razzi­
smo; in secondo luogo, perche 

' consideriamo un errore poli­
tico l'aver portato l ONU a di­
vidersi su un voto « ideologi­
co», che indebolisce e non 
rafforza la giusta lotta degli 
arabi per la restituzione dei 
territori Invasi da Israele e 
per il rispetto dei dinw nu 
Mionall del popolo palestinese. 

Ribadite dunque le lagioni 

di principio e politiche del 
nostro dissenso le confermata 
naturalmente la nostia post-
sione circa il diritto all'esi­
stenza dello Stato d'Israele/, 
dobbiamo però anche dichia­
rare che non siamo assoluta­
mente d'accordo con chi mo­
stra di volersi basare su quel 
voto per una campagna anti-
araba, condotta a suon di ar 
gomenti del tutto infondati e 
insostenibili, come quello (ve­
di La Stampa), secondo cui 
la risoluzione dell'ONU sareb­
be addirittura ari « verdetto 
antisemita » Secondo questa 
tesi assurda e pericolosa, anti-
sionismo e antisemitismo sa­
rebbero in pratica la stessa 
cosa Perche questo fosse ve­
ro, bisognerebbe prima dt tut­
to che il sionismo potesse es­
ser definito come una espies-
sione untioca e accettata da 
tutti ali ebrei che vivono net 
dtversi paesi del mondo oltre 
che in Israele Ma cosi non e. 

dal momento che l'ideologia 
sionista non è mai slata una 
dottrina univet salmente ac­
cettata dagli israeliti, anzi ha 
incontrato e incontra tenaci 
contestazioni fuori e dentro 
t confini di Israele da parte 
di correnti e gruppi politici 
ebraici avanzati E del resto 
la conferma viene dal e cose, 
se è vero che l'obiettivo di 
fondo della dottrina sionista, 
cioè la fine della « diaspora >, 
la riuntone di tutti gli ebrei 
del mondo in Palestina, non 
si è realizzato. Parlare di an­
tisemitismo a proposito del 
voto dell'ONU appo.1 e un io-
luto stravolgimento, tanto pffi 
quando per avvaloufa questa 
tesi si tentano paral'.Hi con 
gli esiti mostìuost del i r a -
n ò e del fascismo in Euro­
pa. Non si possono certo at­
tribuire agli arabi le respon­
sabilità dell'infame genocidio 
hitleriano 

Ma il preteso «antisemiti 

ì smo» viene invocato anche 
I (vedi Voce Repubblicana) pei 
I avanzare la grave richiesta di 
' un mutamento dell'intera pò 

litica italiana verso il proble-
l ma del Medio Oriente La 
i astensione del delegalo dalia-
1 no all'ONU sulle due rlsolu-
] ztoni riguardanti l'OLP, che 
I già costituisce un inquietante 

passo indietro rispetto alle I 
precedenti posizioni del gover­
no italiano sulla stessa que­
stione, è addirittura criticata 
dal giornale del PRI come se­
gno di esitazione. Dove si vuo­
le arrivare? Si vuole forse 
spingere il nostro paese a 
schierarsi contro il mondo 
uiabo, annullando tutto il fa­
ticoso cammino compiuto in 
questi anni, si vuole forse 
aggiungere un fattore di più 
a tutti quelli che rendono già 
cosi difficile il raggiungimen­
to di un giusto assetto di pa­
ce net Medio Oliente' 

In tenta, se una telone de i 

ve trarsi dal voto dell'ONU 
questa e che, lungi dull'mco-
raggiare ulteriori divisioni e 
risposte emotive, bisogna og­
gi più che mai raddoppiate 
gli sforzi diretti a diminuire 
la tensione e a favorire la 
creazione di un clima diverso. 
E ciò comporta tenere gli oc­
chi aperti sulla realtà dei 
problemi E i problemi concre­
ti da affrontare per porre 
termine alla tragedia medio-
orientale sono tanti, il man­
cato rispetto delle risoluzioni 
dell'ONU per il ritiro delle 
truppe di Israele dai territori 
arabi occupati, i diritti cal­
pestati del popolo palestinese, I 
la politica espansionistica e 
dtscnmtnatrtcc dello Stato di 
Israele. Purtroppo a questo 
proposito la Stampa e la Voce 
Repubblicana non s'indignano 
inui 

m. gh. 

DI fronte alla continua 
diminuzione dell'occupazione 
ed all'accentuarsi della su­
bordinazione del Mezzogior­
no, i sindacati ritengono che 
sia necessario predisporre ìm 
mediatamente, già da questo 
stesso inverno, misure di so 
stegno della occupazione, in­
nanzitutto nelle regioni me 
rldlonall, Inquadrate In una 
prospettiva più ampia di ri­
presa produttiva e dì pro­
grammazione economica a 
medio termine. E' questa la 
prima richiesta che 1 slnda 
catl hanno avanzato Ieri se 
ra nel corso del confronto 
con 11 governo sulla bozza 
preparata dal ministro Co 
lombo per 11 programma a 
medio termine. 

Esprimendo, a conclusione 
dell'incontro, una « prima o-
pinione sulle proposte presen­
tate verbalmente dal gover­
no », 1 rappresentanti della 
Federazione sindacale unita­
ria hanno definito «apprez­
zabile l'intenzione dt colloca­
re al centro del programma 
la crisi della industria ita­
liana e la sua riconversione». 
Sulla proposta avanzata da 
La Malfa, nel corso della riu­
nione, di enucleare la parte 
del programma del governo 
concernente la riconversione 
industriale .per una sua più 
rapida attuazione la. delega­
zione sindacale ha dichiarato 
che « è necessario che ciò 
avvenga sulla base di chiari 
criteri e di scelte che garan­
tiscano la occupazione e se­
lezionino t settori verso i 
quali concentrare gli investi­
menti» Per la agricoltura, 
le partecipazioni statali, la 
energia e per gli altri aspetti 
del programma «(I governo, 
è detto nel comunicato della 
delegazione unitaria, ha con­
fermato le precedenti propo­
ste, già giudicate insoddisfa­
centi e per le quali occorro­
no ulteriori approfondimenti, 
ai quali il governo si è di­
chiarato disponibile ». Riser­
vandosi adi esprimere ulte­
riori giudizi sulla base delle 
chiarificazioni richieste al go­
verno», la delegazione sinda­
cale « ha confermato che o-
bfettfeo essenziale del pro­
gramma a medio termine de­
ve essere, per il sindacato, 
la garanzia della occcpazione 
anche attraverso un controllo 
della mobilità che sia gestito 
con la partecipazione del sin­
dacato nell'azienda e fuori ». 
In particolare per 11 Mezzo­
giorno, la delegazione unitaria 
ha comunicato che «d stata 
chiesta una verifica per ogni 
singola regione che porti al­
l'Impiego immediato dei mez­
zi stanziati sulla base dei 
progetti disponibili per dare 
subito occupazione aggiunti­
va » 

La delegazione sindacale ha 
Infine aggiunto che « le riser­
ve e le critiche contenute sul­
le soluzioni presentate nel 
corso della riuntone confer­
mano le incertezze ancora pre­
senti nella proposta governa­
tiva dt programma e potran­
no essere sciolte, in senso po­
sitivo o negativo, soltanto sul­
la base della presentazione di 
un programma definito nel 
suoi contenuti e negli stru­
menti di attuazione » 

L'incontro con I sindaca­
ti ha avuto inizio a palazzo 
Chigi poco dopo le 17.30. Per 
11 governo erano presenti il 
vicepresidente del consiglio 
La Malfa 1 ministri Colombo, 
Andreotti, Donat Cattln, Bl-
saglla La delegazione dei sin­
dacati era guidata da! segre­
tari generali della Federazio­
ne unitaria Lama, Storti e 
Vanni. La riunione è stata 
aperta da La Malfa, 11 quale 
ha annunciato che ai primi 
di dicembre 11 Parlamento do-
viebbe essere messo in gra­
do di discutere le misure per 
l'economia Colombo ha poi 
illustrato al sindacati la boz­
za di plano affermando, mol­
to piobabllmcnte alla luce 
delle pesanti riserve oramai 
generalizzate nel confronti 
del suo elaborato che «11 do 
cumento del governo impio-
priamente e stato definito 
plano a medio termine». 

Secondo 11 ministro del Te­
soro la operazione compiuta 
nel predisporre la bozza di 
plano è stata molto più mo­
desta Sono state prese in con­
siderazione «e con realismo, 
le ipotesi programmatiche di 
sviluppo che si pongono nel 
paesi Industrializzati », se ne 
e dedotto, quindi, per il no 
stro paese un aumento del 
reddito annuo nella misura 
del 1ri, una poss'bllltà di 

Dal nostro inviato in Angola 

A Luanda nell'ora 
della lotta per 

difendere 
l'indipendenza 

La capitale è calma e saldamente in mano al MPLA 
Molti giovani bianchi e mulatti tra i soldati delle 
forze di liberazione — Atroci racconti sul comporta­
mento dei reparti del FNLA — La situazione mili­
tare: un intrecciarsi di guerriglie e scorrerie — I mer­
cenari portoghesi dispongono di elicotteri e cannoni . 

Dai nostro inviato 
LUANDA, 12 

Un Impero e morto, nasce 
una nuova nazione Ma già 
una congiura internazionale è 
in atto per soffocarla nella 
culla. Nel nord, nel sud ol 
combatte e si muore Ma a 
Luanda, occhio di un terribi­
le tifone che minaccia 1 uni­
tà di un paese libero da meno 
di 48 ore, si avvertono soltan­
to 1 pallidi riflessi delia tra­
gedia L'acqua che manca per­
chè un acquedotto è stato 
danneggiato da una bomba, 
una certa scarsezza dei vive­
ri, niente birra perchè le due 
fabbriche sono state chiuse. 
Trascorsi 1 due giorni di ca-
rlmonlc e di feste per l'indi­
pendenza la capitale è per­
fettamente calma Le storie 
che circolano all'estero, ali­
mentate da una tendenzio­
sa propaganda ostile sono del 
tutto infondate Le misure 
di sicurezza sono minime si 
vedono pochissimi militari del­
le FAPLA, le forze armate 
del MPLA. a bordo di qual­
che camionetta, rari gli a-
gentl di polizia Basti dire 
che Marcellino Dos Santos, 
vice presidente del Prellmo e 
ministro dell'economia del 
Mozambico, è ripartito stama­
ni dall'Hotel Tropico dove 
alloggiava senza alcuna scor­
ta armata. 

Il significato di tutto ciò 

è chiaro il controllo del 
MPLA su Luanda è completo 
e incontestato Va sottolinea­
to che ira ì soldati vi sono 
molti giovani bianchi e mu­
latti, Dai quali non pochi fi­
gli di glandi famiglie angola­
ne di origine europea che per 
convinzione politica ed Ideolo­
gica hanno scelto questa trin­
cea rivoluzionaria E' una 
prova di più del carattere 
risolutamente antirazzista 
del movimento (e ora del go­
verno) di Agostlnho Neto, e 
al tempo stesso un parados­
so migliala di famiglie di 
« piccoli bianchi ». compresi 
purtroppo moltissimi operai 
ed artigiani, hanno preferito 
partire per 11 Portogallo o 
11 Brasile Sono Invece rima­
sti soprattutto gli intellettua­
li europei o mulatti, studen­
ti, medici, professori di ma­
tematica o di etnolozla, che 
ora accolgono gli ospiti stra­
nieri. 11 Intrattengono m 
francese. Inglese o italiano, 
discutono di politica, di sto­
ria africana, di problemi in­
ternazionali con disinvolta 

competenza e con giovanile 
passione 

Città calmissima, dunque. 
Luanda. Immersa nel verde 
del suol giardini in flore e 
nell'azzurro del suo mare, 
con le sue bianche ville dal 
tetti di tegole rosse, In gran 
parte abbandonate da una 
Borghesia che non ha saputo 

Messaggio 
di Berlinguer 
al presidente 

Agostino Neto 
Il compagno Enrico Berlinguer ha Inviato ad Agostino 

Neto, presidente della Repubblica popolare di Angola, Il 
seguente messaggio: 

In occasione della proclamazione dell'indipendenza del 
vostro paese e della vostra nomina a presidente della 
Repubblica popolare di Angola, vogliate accogliere, per 
il vostro popolo e per voi, le congratulazioni più vive 
e gli auguri più calorosi a nome del Comitato Centrale 
del PCI e mio personale. 

La lunga eroica lotta che il popolo .muoiano ha con 
dotto contro il fascismo portoghese per affermare la sua 
identità nazionale e per conquistare il suo posto fra i 
popoli liberi ha raggiunto cosi una tappa decisiva 

Nel momento in cui forze secessioniste, ingerenze ed 
interventi stranieri, rendono ancor più gravosa la già 
difficile opera di ricostruzione e rinnovamento democra­
tico e sociale del vostro paese, esprimiamo a voi e al 
popolo angolano tutta la nostra solidarietà e la fiducia 
che, continuando sulla vostra politica di unità nazionale, 
l'Angola potrà respingere ogni attacco all'integrità e alla 
sovranità del paese e veder garantita nella pace la sua 
unità nazionale. 

ENRICO BERLINGUER 

vedere lontano ne' rinuncia­
re ad una parte del suoi 
privilegi per salvare un ruo­
lo che forse con un po' più 
al fantasia avrebbe potuto 
ancora pietcndere di avere, 
con ì suol grattacieli, in par­
te non ancora finiti, retaggio 
di un boom economico arti-
liclosanientt- gonfiato dalla 
guerra coloniale con le sue 
«favelas», in tutto simili 
a quelle di Rio de Janeiro. 
Ma vistose sono le cicatrici 
della guerra civile scoppiata 
alla fine della primavera fra 
le truppe del MPLA e quel­
le del FNLA e dell'UNITA. 
In Avcnlda do Brasll e nel­
la strada De Calete i grossi 
ediflLi che ospitavano 1 quar­
tieri generali e le prigioni 
di Holden Roberto mostrano 
le finestre senza più vetri, 
i muri sloracchiali dai proiet­
tili, le serrande sventrate dal­
le esplosioni. E' solo a prez­
zo di dure e sanguinose bat­
taglie che 11 MPLA ha scac­
ciato I due gruppi rivali dal­
la capitale in giugno e lu­
glio Centinaia, forse migliala 
di morti sono rimasti sul 
terreno 

Sul comportamento degli 
uomini di Holden Roberto si 
raccontano cose atroci. Dna 
delle nostre interpreti, Jo 
sepha Correla. 18 anni, mu­
latta, ci parla di torture e 
massacri, di rapimenti e vio­
lenze Narra- «Gli uomini 
del FNLA dicevano che tutti 
gli abitanti di Luanda era­
no per 11 MPLA, e li maltrat­
tavano senza scrupoli, ma o-
diavano soprattutto I mulatti, 
tentavano di impedire a 
chiunque non sapesse il " Un­
gala", una lingua parlata 
nello Zaire, di entrare nel 
grandi magazzini a fare ac 
quisti, aggredivano le ragaz­
ze, derubavano 1 passanti 
saccheggiavano i negozi, spa­
ravano dall'alto del pala/zi 
che occupavano sui quart'.o 
ri poveri assassinando a ca­
saccio Mio cugino Vieira Dlns 
detto « Pitoco », un giovane 
militante del MPLA, è stato 
catturato, bastonato, ferito a 
colpi di machete, costretto a 
Incoiare sigarette accese Ha 
avuto tre vertebre fotte, ora 
è zoppo, abbiamo dovuto 
mandarlo a Cuba, per un 
lunco periodo di cure 

Il prof. Arlindo Barbeltas 
laureato in storia antica afri 
cana a Francoforte, ex assi 
stente all'università di Ber 
Uno ovest ci parla dell'ideo­
logia reazionaria di Holden 
Roberto e dei suol seguaci 
«L'ex ministro della Sanità 
del governo transitorio tri­
partito Samuel Abrigads 
uno dei massimi dirigenti 
del FNLA, mio ex compagno 
di studi — ci dice Barbeitas 
— è arrivato fino ad essi-
tare 11 cannibalismo, come 
manifestazione culturale pu­
ramente africana, nel suo 
sforzo di far mandare In­
dietro la ruota della storta. 
Razzista alla rovescia. Abrl-
gada considera bastardi tutti 
quelli che non sono "puri 

Arminio Saviolt 
(Segua in ultima) 

I. t. 
(Segue in ultima) 

OGGI 
che ci state a fare? 

, .r<LI EVASI di Regina 
" " Coell — quelli del se­
condo scaglione, fuggiti lu­
nedi sera — sono tredici 
e non dodici. Del tredice­
simo, uno degli assassini 
della signora Pomari, si è 
accorto ieri mattina il pro­
curatore della Repubblica 
Giorgio Santacroce, spul­
ciando l'elenco dei dete­
nuti » Con questa notizia 
incominciava ieri la sua 
cronaca « /( Messaggero » 
Pare l'Inizio di un raccon­
to umoristico, e ci sarebbe, 
dt primo acchito, da scop­
piare i» una risata Se 
non et abbandoniamo alla 
ilarità è perche non vor­
remmo che essa venisse 
interpretata come un se 
gno di condanna per gli 
agenti di custodia che so­
no stati gabbati e neppu­
re per il direttore del car­
cere cui gli agenti, se ab­
biamo ben capito, attribui­
scono le maggiori respon­
sabilità di un disordine 
che regna nel carcere ro­
mano Qualcosa di analo­
go, del resto, anche quan­
do non si conclude con 

clamorose e gcncialt fu­

ghe, si avvererebbe in tut­
te le altre case di pena 
italiane 

Ma gli agenti dt custo­
dia e i loro diretti supe­
riori non hanno colpe, se­
condo noi, o ne hanno di 
assolutamente irrilevanti, 
al confronto con quelle 
che vanno fatte risalire 
ai nostri governanti. Non 
sanno fare funzionare ti 
sistema carcerario, madie 
cosa sanno far funziona 
re, questi signori della DC 
che et governano da tren-
Vanni, da sempre' Fun­
zionano t trasporti'' Fun­
zionano le poste' Funzio­
na ti sistema fiscale'' Fun­
ziona l'apparato giudizia­
rio' Funziona la macchi­
na previdenziale Funzio­
na la RAI-TV Funziona 
il trafttco wbano7 Fun­
ziona l'edilizia popolare7 

Funziona il sistema pen­
sionistico' Funzionano gli 
ospedali ' Funziona la scuo­
la' Funziona l'economia7 

Funzionano i piani' Fun­
zionano i meccanismi sta­
tali7 Funzionano le norme 
retributive' Che cosa fun­
ziona, insomma, con voi al 

governo" Noi vorremmo 
che una cosa, una sola, 
funzionasse. Dice: « E' tut­
to un casotto Ma le scu­
derie, ah s». le scuderie, 
quelle le sanno fare an­
dare » Ma se ci rubano 
persino i cavalli da corsa 

Voi vecchi democrtstta-
ni, che ci governate fin da 
quando molti di noi non 
erano ancora nati, ditece­
lo francamente. « Che ci 
state a fare II, sempre gli 
stessi' » Confessatecelo in 
un orecchio, resterà tra 
noi, cercheremo di capir­
vi. E' una questione di 
donne7 Vi piacciono i lo­
cali' E' per avere i gior­
nali gratis7 Vi piace la 
vista'' Va bene, state pur 
li Ma quando domani i 
soliti ignoti andranno a 
borseggiare tutti, dicest 
tutti, i funzionari del Vi­
minale, ciò che, di questo 
passo, uno di questi giorni 
non potrà non avvenire, il 
tinnistio dell'Interno, lui 
solo, figuratevi, lui solo, 
vi deciderete a pregarlo 
dt dimettersi? 

Fortebra 


